
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Uno dei tonili di dimensioni più grandi che siano mai stali 
trovati in lutto il mondo sembra sia stato portato alla luce 
da uno scavo archeologico nel deserto dalla Cina occiden­
tale; ti tratta di una vertebra cervicale di un sauropodo, un 
dinosauro semi-acquatico vissuto 140 milioni di anni fa. La 
vertebra cervicale della bestia, trovala nel bacino asciutto 
di Junggar, misura un metro di larghezza, a quanto riferisce 
Il •Quotidiano del popolo», secondo cui I paleontologi 
tono attualmente al lavoro per portare alla luce altre verte­
bra e la testa della bestia. I sauropodi vissero nel periodo 
giurassico, da 135 milioni a 180 milioni di anni la. Avevano 
corpi enormi e colli lunghissimi, con teste minuscole, e 
camminavano sulle quattro zampe. 

Nuovi strumenti ! ^ *T^rSJnd.'?* 
mMm . , • _ „ „ _ - ne, capaci di utilizzare la 
Der riCOnOSCere proprietà di diffrazione del-
I VilUS la l u c e polarizzata, consen-
ì ì ì i i tiranno d'ora In poi di rico-
NI t e m p o rCdie noscere i virus in tempo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ reale, senza ricorrere a tee-
• " • • • ^ ^ • ^ ^ • • " • ^ ^ nlche di indagine Invasive. I 
prototipi di due strumenti di questo tipo, denominati In 
ligia Clds e Mia, sono stati presentati al centro «Ettore 
Majorana' di Erlce, nel corso del lavori della scuola Inter-
nazionale di biostrutture. Uno del due strumenti è stato 

Brodetto e sperimentato a Genova, dal gruppo di ricerca 
Icollnl; l'altro, invece, è stato prodotto e sperimentato a 

Los Alamos dal gruppo di ricerca diretto dal prol. Sai-
zmann. Caratteristica comune del due strumenti e quella di 
saper riconoscere subito tutte quelle entità che hanno una 
struttura a super elica, come appunto I virus. 

Lo Space Telescope Intervista a Riccardo Giacconi 

L'«osservatorio» che orbiterà «Il nuovo compito dell'astronomia, 
a 368 miglia di altezza per scoprire capire come l'universo 
i dettagli delle galassie si è strutturato dopo il Big bang» 

Occhio nel passato remoto 

Usa, la guerra 
al colesterolo 
del medici 
federali... 

Per la prima volta negli Siali 
Uniti una commissione spe­
ciale di medici, che lanno 
da consulenti per il gover­
no lederale, ha emesso una 
serie di stringenti racco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mandazionl per combatte-
wam^^mmmm^a^mmmm re il colesterolo ancora 
troppo dilluso nella popolazione. Secondo 1 medici fede­
rali, un quarto degli americani sdirono di eccesso di cole­
sterolo, ritenuto responsabile di oltre mezzo milione di 
morti per Intano ogni anno. U commissione ha stabilito 
criteri uniformi e mollo precisi. Raccomanda esami rego­
lari ogni sei mesi, per chiunque con più di venl'anni di età 
abbia 340 o più milligrammi di colesterolo per decilitro di 
•angue, mentre I livelli Ira 200 e 239 milligrammi vengono 
considerati «zona di confine» e a possibile rischio. Racco­
manda esami per tutti ogni cinque anni; ripetuti annual­
mente per chi è nella zona a rischio possibile e ogni sei 
mesi per chi e sopra 1240. 

...e l'Australia 
esalta 
la dieta 
mediterranea 

Ancora una conferma a fa­
vore della «dieta mediterra­
nea»: l'Incidenza del can­
cro al seno, alla prostala e 
airinleitlno ira gli Immigra­
ti italiani e greci In Australia t un terzo di quella del resto 
della popolazione, anche se il numero di casi e II relativo 
lasso di mortalità aumentano"in proporzione al tempo di' 
residenza in Australia. Sono I dati preliminari di una ricerca 
del «consiglio ani) cancro del Victoria Instliutc» che ha 
avvialo una ricerca approfondita sulle abitudini alimentari 
e lo sialo di salute delle due comunità. Il direttore del 
centro epidemiologico del consiglio ami cancro, dottor 
Graham Cile», che dirige II progetto di ricerca, attribuisce 
la differenza alla dieta, sottolineando che rispetlo alla me­
dia italiani e greci consumano più pane, pasta, verdure e 
vino, meno carne e birra e circa metà grassi. L'alto consu­
mo di olio di oliva - ha aggiunto - spiega la minore inci­
denza di disturbi cardiaci. 

«Frontiere 
della conoscenza» 
al congresso 
del fisici 

Le attuali Irontiere della co­
noscenza saranno II tema 
centrale che caratterizzerà i 
lavori del 73» congresso na­
zionale della Società Italia­
na di tisica, che si svolgerà 
al Castel dell'Ovo di Napoli 
dal 12 al 17 ottobre. Il con-

eresso sarà inauguralo dalla commemorazione di Ettore 
l»|orana di cui ricorre il cinquantenario della scomparsa, 

tenuta dal prof. Edoardo Arnaldi, e dalla relazione del 

f(residente della SII, Renato Angelo Ricci, sullo stato della 
islca Italiana, cui farà seguito la prima relazione scientifica 

del prol. Alex Mueller su «superconduitività alle alte tem­
perature». 

Errata 
corrige 

Per un errore tipografico, la 
qualifica della dottoressa 
Donatella Albini, che firma­
va ieri l'articolo «Ginecolo­
gi, nuovi preti», risulta esse­
re quella di «psicologa». La 
dottoressa Albini è invece, 
ovviamente, ginecologa, 

Ce ne ««usiamo con l'autrice e con i lettori. 
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L'astronomia è ad una svolta. Gli anni Novanta 
saranno probabilmente ricordati come gli anni di 
grandi telescopi e soprattutto del primo osservato­
rio cosmico ruotante intorno alla Terra. Alla fine di 
questo decennio, infatti, dovrebbe essere lanciato 
in orbita lo Space Telescope. E il direttore del 
programma, Riccardo Giacconi, promette grandi 
scoperte sul presente e sul passato dell'universo. 

• • Gettare lo sguardo nel 
passato remoto dell'universo 
per strappare i segreti della 
sua nascita e predire il suo fu* 
turo; sono queste te carte che 
l'astronomia si appresta a gio­
care nei prossimi anni con 
uno spiegamento di uomini e 
mezzi finanziari e tecnici mai 
verificatosi in nessun altro 
campo della ricerca scientifi­
ca, se non in quello della fisi­
ca delle particelle. Lo studio 
deirinfinitamente piccolo e 

auello dell'infinitamente gran-
e si stanno sempre più avvi­

cinando anche sotto il profilo 
dell'organizzazione della ri­
cerca; miliardi di investimenti, 
gruppi di lavoro composti da 
decine e decine di scienziati, 
uso di strumenti raffinatissimi. 

Per gli anni Novanta l'astro-

BRUNO CAVAQNOLA 

nomia ha in cantiere una serie 
di grandi progetti che vanno 
da nuovi telescopi ottici basati 
a terra a satelliti per l'osserva­
zione del raggi X emessi dai 
corpi celesti. Riccardo Giac­
coni, uno dei padri dell'astro­
nomia ai raggi X, è direttore 
dello Space Telescope scien-
ce ìnstitute della Jhon Ho­
pkins University di Baltimora e 
dirìge l'ambizioso programma 
dello Space Telescope, l'os­
servatorio astronomico orbi­
tante che verrà lanciato nel 
1989 dallo Space Shuttle (co­
sto del progetto 1 miliardo di 
dollari). Si tratta di un telesco­
pio che rivoluzionerà tutta l'a­
stronomia ottica: orbiterà a 
368 miglia di altezza evitando 
così gli effetti di offuscamento 
e di distorsione delle immagi­

ni provocati dall'atmosfera 
terrestre, e opererà in un cam­
po assai esteso di lunghezze 
d'onda: dall'ultravioletto al vi­
cino infrarosso. Per simboleg­
giare la sua potenza e la sua 
precisione si dice che sarebbe 
in grado di vedere una cande­
la alla distanza della Luna e 
potrebbe osservare distinte le 
luci dei fari di un'auto distante 
duemila miglia. 

Professor Giacconi, quali 
sono gli «Mettivi scientifi­
ci dello Space Telescope7 

All'interno del sistema solare 
lo Space Telescope avrà un 
ruolo complementare a quel­
lo delle sonde planetarie: se 
queste ci forniscono una vi­
sione dettagliatissima, ma 
purtroppo di breve durata e 
con lunghi intervalli di attesa, 

dei pianeti che toccano o sfio­
rano a breve distanza, lo Spa­
ce Telescope ci permetterà di 
osservare i corpi celesti con 
un dettaglio inferiore, ma 
quando e per tutto il tempo 
che vogliamo. Si potrà cosi, 
ad esempio osservare Giove 
e Venere durante una rotazio-
! ne completa e studiarne quin­
di la dinamica dell'atmosfera 
Ma al di là del nostro sistema 
solare, lo Space Telescope ci 
potrà aiutare a scoprire l'esi­
stenza dì pianeti intorno alle 
500 stelle più vicine. Per una 
dozzina di queste si punterà 
all'immagine 'diretta, ossia a 
vedere quei ioro pianetrtanto 
grandi e tanto luminosi da es­
sere visibili anche rispetto allo 
splendore intenso della loro 
stella. La seconda osservazio­
ne sarà indiretta e consentirà 
di verificare, grazie agli eleva­
tissimi livelli di precisione del­
lo Space Telescope, se il moto 
orbitale di una stella attorno al 
centro della galassia subisce 
delle perturbazioni e delle 
oscillazioni intorno alla traiet­
toria media imputabili alla 
presenza di un sistema plane­
tario. 

E per le stelle e le galassie 
più lontane sono previsti 
appositi programmi di ri­
cerca? 

Lo Space Telescope sarà an­
che in grado dì scrutare al 
centro degli ammassi globula­
ri di stelle e delle galassie, per­
mettendoci di studiare l'evo­
luzione delle stelle e di cerca­
re le prove dell'esistenza di 
buchi neri a) centro degli am­
massi. Inoltre sì dovrebbe riu­
scire ad analizzare le quasar e 
il loro ruolo nella formazione* 
delle galassie dal momento 
che questi oggetti distantissi­
mi nell'universo emettono 
energia mille volte maggiore 
di quella di una galassia di 100 
miliardi di stelle. Le misura­
zioni che effettuerà Io Space 
Telescope ci potrebbero poi 
indicare se l'espansione del­
l'universo continuerà indefini­
tamente o se gradualmente 
rallenterà fino a fermarsi e da­
re l'avvio ad una fase di collas­

so Ci auguriamo insomma di 
poter cominciare a nsolvere 
alcuni dei grandi misteri attua­
ti dell'universo 

Oggi, alla viglila oramai 
della realizzazione del 
grandi progetti di telesco­
pi spaziali e no, come si 
presenta la scienza astro­
nomica agli straordinari 
appuntamenti del prossi­
mi anni? 

Negli ultimi dieci anni abbia­
mo assistito ad un'impresa 
stupenda dal punto di vista 
teorico l'unificazione delle 
problematiche della cosmolo­
gia con ri esultati della teoria 
generale di campo, che è sta­
ta sviluppata per spiegare i fe­
nomeni del mondo delle par­
ticelle elementari. In un certo 
senso siamo riusciti a realizza­
re l'ideale di Galileo: la possi­
bilità di spiegare tutto sulla ba­
se di quello che si misura in 
laboratorio senza bisogno di 
altre ipotesi. Questo vuol dire 
che, usando i più recenti risul­
tati della fisica in laboratorio, 
e in particolare le nostre co­
noscenze delle particelle ele­
mentari e delle teorie unifi­
cate di campo, possiamo spie­
gare proprietà dell'universo 
che sino ad una decina d'anni 
fa si dovevano assumere co­
me poste «ab ìnitio»; perchè, 
ad esempio, c'è tanto elio in 
proporzione all'idrogeno, 
perché tanta materia rispetto 
all'antimateria, e cosi via. 

Quali nuovi limiti potremo 
raggiungere nell'ouerva-
zlone del cielo con la nuo­
va generazione di telesco­
pi? 

Se oggi guardiamo il cielo ve­
diamo un universo molto dif­
ferenziato, in cui i salti di den­
sità, cioè il rapporto tra la 
densità media e la densità che 
ci troviamo intorno rappre­
sentata dalle stelle, dai pianeti 
e così via, è molto grande Noi 
sappiamo però che l'universo 
poco dopo la sua nascita pro­
vocata dal Big Bang era molto 
indifferenziato, caotico ed 
omogeneo. C'è stato dunque 
un periodo in cui si è formata 
ed evoluta tutta la famiglia 

delle strutture cosmiche, dalle 
più grandi come gli ammassi 
stellari per giungere sino ai 
pianeti. Il problema centrale 
dell'astronomia nei prossimi 
10-20 anni sarà quello di spie­
gare come è avvenuta questa 
strutturazione dell'universo. 
Per questo bisogna guardare 
tanto indietro nel tempo, cioè 
tanto lontano nello spazio, 
quanto si può. Oggi non sap­
piamo ancora se le galassie 
sono sorte ad un centesimo o 
ad un decimo dell'attuale età 
dell'universo; è in questo 
campo enorme, all'interno 
del quale sono nate le galas­
sie, che speriamo di entrare 
con i nuovi strumenti. La gran­
de avventura che ci attende 
sarà l'ingresso nel passato re­
moto dell'universo. 

Una volta conosciuto più a 
fondo 11 passato remoto 
dell'universo, che novità 
et dovremo attendere sul 
suo futuro? 

Oggi non sappiamo ancora il 
contenuto totale di massa 
dell'universo, in particolare se 
c'è della massa o se la mag­
gior parte della massa viene 
nascosta in forme non perce­
pibili con la luce visibile, co­
me se fossero ad esemplo 
neutrini. E questo uno degli 
elementi che determinerà alla 
fine se l'espansione dell'uni­
verso che stiamo osservando 
verrà rallentata per poi giun­
gere ad un collasso o se conti­
nuerà indefinitamente. O se 
ancora l'universo non sarà né 
aperto né oscillante, ma piat­
to: ossia che ha esattamente 
tanta materia quanto sarà ne­
cessaria a rallentarlo fino a ze­
ro, a portarlo ad una accelera­
zione nulla, tale che poi né 
ncollasserà né continuerà ad 
espandersi. 

Sarà possibile acquisire 
anche nuove Informazioni 
sull'origine della vita sulla 
Terra e sulla sua possibile 
unicità e Irripetibilità? 

Si può pensare grosso modo 
che ci siano state diverse fasi 
della vita dell'universo, l'e­
spulsione iniziale, la successi­
va espansione che ha corri­

sposto al raffreddamento, la 
formazione della prima gene­
razione di stelle, che fonden­
do al loro interno gli elementi 
leggeri di cui erano composte 
hanno formato gli elementi 
pesanti, quindi l'esplosione di 
queste stelle come supernove 
alta fine della loro vita e la di­
spensione nello spazio inter­
stellare degli elementi più po­
santi. E da questo spazio Inter­
stellare che sì forma la secon­
da generazione dì stelle del ti­
po del Sole, ed i pianeti, che 
sono arricchiti di elementi pe­
santi. In questo momento si 
sono create le condizioni per 
far partire la,vita nell'universo 
che è garantita dall'esistenza, 
di ben precìse costanti fisiche 
(come la costante gravitazio­
nale ad esempio) 1 cui valori, 
se variati anche dì pochissi­
mo, annullerebbero la possi­
bilità stessa della vita, C'è 
quindi da verificare se è ri* 
chiesto da leggi fisiche valide 
ovunque che la vita cominci 
ad un certo momento dell'e­
spansione dell'universo. Poi, 
accanto alla questione dell'u­
nicità della vita sul nostro pia* 
neta, c'è un altro interrogativo 
da porsi: se, una volta ohe è 
emersa la vita, ci sia un cam­
biamento fondamentale nel 
regime dell'universo «tesso, 
Sinora siamo riusciti ad in­
fluenzare l'ambiente sulla ter­
ra e lo abbiamo fatto sostan­
zialmente con lo sviluppo tec­
nico avvenuto negli ultimi 100 
anni; se non combinerà grossi 
guai nel frattempo, l'umanità 
ha di fronte a se parecchi mi­
lioni di anni e non è impensa­
bile che possa riuscire ad in* 
fluenzare l'ambiente prima su 
scala planetaria, poi nei con­
fronti delle stelle vicine e 
quindi dell'universo tutto, 
Non ci sono dei limiti concet­
tuali agli effetti, ai disastri ver­
rebbe voglia di dire, che l'uo­
mo può provocare su scala 
astronomica; a questo punto 
diventa una questione interes­
sante se la nascita e lo svilup­
po della vita su un certo mo­
mento modificherà, in modi 
che ci sono ovviamente igno­
ti, le condizioni fisiche dell'u­
niverso intero. 

•m Al Consiglio nazionale delle ricerche rul­
lino ) tamburi di guerra. Persino nella sua an­
nuale relazione sullo stato della ricerca scienti­
fica in Italia il professor Luigi Rossi Bernardi, 
presidente del Cnr, ha voluto disegnare i confi­
ni oltre i quali, a suo parere, non potrà andare 
il nascente ministero per la ricerca scientifica e 
tecnologica e università (quello «vero» e non 
quello rimasto sulla carta da 25 anni a questa 
parte), La parola d'ordine è «il Cnr non si toc­
ca» e di fronte ad una dimostrazione di volontà 
cosi ferma II ministro Rubarti ha dovuto dare 
qualche rassicurazione. Anche se non ha ri­
nunciato a sottolineare la necessità di dare un 
taglio ad una ricerca talmente autonoma da 
non rispettare le priorità del paese. Su questo 
contrasto si è giocata la prima delle «giornate 
della scienza» promossa dal Cnr e aperta ien 
dalla relazione del presidente. 

Una giornata molto politica, nella quale ha 
fatto però irruzione la notizia della candidatura 
Ufficiale del governo italiano di Carlo Rubbla 
alla direzione del Ceni di Ginevra, Il laborato­
rio europeo più prestigioso, il primo centro di 
ricerca mondiale per la fisica delle particelle. Il 
ministro Ruberti l'ha annunciato, accolto da 
un applauso, sottintendendo cosi che la candi­
datura di Zichichi (che peraltro gli altri paesi 
europei non avrebbero accettato) era definiti­
vamente tramontata. A questo punto, Rubbia 
può considerarsi ìl virtuale direttore generale 
del Cerni gli altri paesi hanno infatti già espres-

Dctl Cnr tamburi di guerra contro Ruberti 
so indirettamente un gradimento alla sua can­
didatura e con l'inizio dell'88 e la riunione 
ufficiale di Ginevra, il gioco dovrebbe essere 
fatto. 

Se per la prima volta il nostro paese si espri­
me con chiarezza su una candidatura all'este­
ro, mostra però contemporaneamente che il 
dibattito interno è vivacissimo. È chiaro che il 
comparto della ricerca scientifica in Italia va 
verso un assestamento generale La nascita di 
un ministero «istituzionale» con competenze 
che si estendono anche all'università, un con­
tratto dei ricercatori che li svincola dal parasta­
to e introduce una carriera su tre livelli, dicono 
che il quadro è di movimento Ma ecco I guai-
li disegno di legge per l'Istituzione del ministe­
ro (in discussione al Senato) prevede, in prati­
ca, un passaggio di tutte le competenze e ì 
poteri de) Cnr al ministero e alle sue direzioni 
generali (in cui lavoreranno 600 persone). Al 
Cnr è scoppiata l'insurrezione e Ieri Rossi Ber­
nardi ha detto chiaro e tondo di non voler 
rinunciare alle «capacità operative, di indirizzo 
e promozione» della ricerca. «Non vogliamo 
diventare un ente residuo, ma lo diventerremo 
se ci toglieranno tutto», ha aggiunto, paventan­
do ìl controllo delle direzioni generali mimste-

È ufficiale: Rubbia 
candidato dal governo 
alla direzione del Cern 

di Ginevra, il prestigioso 
laboratorio europeo 

Rossi Bernardi: 
«Non vogliamo diventare 
un ente residuo» 
Il ministro: «Il controllo 
non sarà burocratico» 

ROMEO 
fiali, la nomina .politica» dei direttori di pro­
getti e cosi via. Ruberti ha assicurato che a 
vigilare sarà solo 11 ministro e non i «burocrati» 
e che le garanzie Istituzionali sarebbero state 
previste nel disegno di legge «aperto a tutti i 
contributi». Ma Ruberti non ha voluto tacere i 
limiti del «sistema ricerca»; «Il Mezzogiorno ha 
poca ricerca e pochi ricercatori - ha detto -, 
Le spese per I vari comparti dicono che il 22% 
va alla ricerca energetica e solo lo 0,8% ali am­
biente; sono pochi I giovani ncereatori». E poi 
ha fatto propria una richiesta avanzata da tem­
po dal partito comunista: un piano pluriennale 

BASSOLI 
che coordini le attività di tutti gli enti di ncerca 
Il ministro ha annunciato di aver introdotto 
nella Finanziaria già alcuni pnmi passi (che il 
responsabile del Pel per la ncerca, Antonino 
Cuffaro, ha delinìto «non comspondenti all'o­
biettivo»): tra questi, 50 miliardi per l'analisi 
delle infrastrutture della nrerca in Italia. 

E di fronte ad un Ruberti che proponeva 
alcuni squarci di futuro. Rossi Bernardi ha vo­
luto sottolineare la forza acquisita dalla ncerca 
italiana (quindi, dal Cnr). un incremento del 
22,3* delle spese por la ricerca nel 1987 (17% 
in termini reali) per un totale (tra pubblico e 

privato) di 13.669 miliardi. Il che equivale ad 
una percentuale di spesa sul prodotto interno 
lordo dell' 1,45-1,5%. Un massimo storico per il 
nostro paese, ma pur sempre inferiore a quel 
2-3* di prodotto interno lordo che gli altri 
paesi sviluppati dedicano alla ricerca. Gli stan­
ziamenti privilegiano le ricerche di ingegneria 
e tecnologiche (18% del totale), seguite da 
quelle biologiche e mediche (14,4% e in netta 
ascesa), nella lisica (11,9%), spaziali (11,4%). 
Le ricerche nel settore dell'energia nucleare 
(7% contro il 12,5% dell'86) sono in netto de­
clino. 

«Questi sono dati importanti, testimoniano 
delle grandi potenzialità scientifiche del paese 
- commentava ieri Antonino Cuffaro -. Ma 
l'insieme dei centri pubblici di ricerca deve 
ancora misurarsi con la mancanza di program­
mazione, il groviglio di norme, la discontinuità 
dei finanziamenti». Cuffaro è convinto che il 
ministero si debba costituire e in fretta. «Un 
ministero - dice - di indirizzo e di program-
mzione, capace di rispettare autonomia e ca-
ratten peculiari delle singole reti scientifiche 
Un ministero che rimuove gli ostacoli senza 
interventi dirigistici». 

E che gli ostacoli da rimuovere non siano 

pochi lo ha riconosciuto lo stesso Rossi Ber» 
nardi nella sua relazione. «È ben lungi - hf 
detto - dall'essere approfondito e tanto meno 
risolto» il problema delle «traiettorie dì svilup) 
pò» della ricerca scientìfica, «gli impegni prpf 
grammaticl dì governo su cui coniare, su bau 
pluriennale, per lo sviluppo della ricerca scìe»» 
tifica risultano scarsi». Insomma, il problema è 
soprattutto nella strategia comptesiva. Ujt 
chiaro invito al governo ad occuparsi di &uesto 
piuttosto che della direzione «strettt» della ri­
cerca. Jf 

Come andrà a finire questo braccio diferra? 
Gli scienziati sanno dì diventare sempre più 
«strategici» e quindi dì dover giocare,!»» parti­
ta sempre più ravvicinata con il potei* (tìMCQ, 
Il preàidente del Cnr ha teorta«Q,,«nct» la 
nascita dì una «lobby» per una pressione su 
partiti e Parlamento, seppur «inlellìgeor* e ri­
spettosa della dialettica tra scienza e polìtica». 
D'altra parte Ruberti è allo stesso teriiHiììiQmo 
di scienza e rappresentante di una parte polìti­
ca 01 Psl) impegnato soprattutto a insidiare 
una netta predomlnanza politica democristia­
na nella politica della ricerca e neirunlve«*ità\ 
Quanto poi, in questo contrasto (che vede «>. 
me protagonisti anche contri dì poter» econo­
mico e accademica) si riesca a vedere I veri 
nodi che strozzano parte della ricerca scremili-
ca italiana, è tutto da verificare. Certo, la tanto 
agitata «neutralità» della scienza Cjui non sem­
bra neppure più un'ingenuità. 
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